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AL SETTORE RIFIUTI E BONIFICHE E AIA
AL RESPONSABILE  DEL PROCEDIMENTO

    DOTT. VALENTINI  P IERGIORGIO

RISULTANZE DELL’ISTRUTTORIA: PROCEDIMENTO EX ART.208 DLGS  152/2006

ENDOROCEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO

RISULTANZE DELL’ISTRUTTORIA: 

OGGETTO:  TREGENPLAST  SRL –  Sede  legale  in  Via  Firenze,  27  -  Cernusco  sul  Naviglio  (MI)  ed
insediamento  in  Via  Galileo  Galilei,  16  –  Cassina  de'  Pecchi  (MI).  Istanza  di  rinnovo
dell'autorizzazione unica ex art.208 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. per l'esercizio dell'attività di
recupero rifiuti non pericolosi del 16/12/2016, Prot.0290279.

1. ANAGRAFICA

Codice CIP RI02115H

RAGIONE SOCIALE TREGENPLAST SRL

C.F./P.IVA 08627270963

SEDE LEGALE Via Firenze, 27 - Cernusco sul Naviglio (MI)

SEDE INSEDIAMENTO Via Galileo Galilei, 16 – Cassina de' Pecchi (MI)

2. LOCALIZZAZIONE 

Foglio catastale 13

Particella catastale 410-459

WGS84 - Long 9,35275029

WGS84 - Lat 45,50786191

Via/Piazza/Località Via Galileo Galilei, 16

Comune Cassina de' Pecchi

Provincia Milano

Settore risorse idriche e attività estrattive
V.le Piceno, 60 – 20122 Milano - Tel: 027740.3598 - pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it

Responsabile del procedimento: Susanna Colombo, tel: 02 7740.5875, email: su.colombo@cittametropolitana.mi.it   
Pratica trattata da: Giovanni Tinaro, tel: 02 7740.3680, email: g.tinaro  @cittametropolitana.mi.it   
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3. DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO E DELLE ATTIVITÁ

Trattasi  di  impianto  autorizzato  alle  operazioni  di  raccolta,  messa  in  riserva  e trattamento  di  rifiuti
speciali non pericolosi (lavorazione, rigenerazione e recupero di materie plastiche). 

Scarichi individuati presso l'impianto

Presso l'impianto sono presenti due sistemi di raccolta e trattamento delle acque meteoriche: 

• il  sistema  ST2 prevede che le acque dilavanti  i  piazzali  pertinenziali  vengono raccolte e separate,
mediante un sensore, in prime e seconde piogge. Le acque  di prima  pioggia vengono convogliate al
sistema di trattamento (sedimentazione e disoleatura) e previo passaggio in pozzetto di campionamento
si  uniscono  alle  acque  reflue  domestiche  e  sono  successivamente  scaricate  in  pubblica  fognatura
tramite passaggio in sifone Firenze (SF2). Le acque meteoriche di seconda pioggia sono disperse negli
strati superficiali del sottosuolo mediante n.2 pozzi perdenti (PP1 e PP2), previo passaggio in pozzetto
di campionamento. In PP1 e PP2  confluiscono altresì le acque meteoriche provenienti dalle coperture
degli uffici.

• il sistema  ST3 prevede che le acque dilavanti i piazzali pertinenziali vengono raccolte e separate in
prima e seconda pioggia tramite sensore di  pioggia;  le acque di  prima pioggia sono convogliate al
trattamento di sedimentazione e disoleatura, dopo il trattamento si uniscono alle acque domestiche nel
sifone Firenze (SF3) e scaricate in pubblica fognatura. Le acque di seconde piogge vengono disperse
tramite  n.  2  pozzi  perdenti  (PP7  e PP8)  negli  strati  superficiali  del  sottosuolo  previo  passaggio  in
pozzetto di campionamento. in tali pozzi vengono convogliate anche le acque pluviali del capannone.
Nei  due  punti  di  scarico  confluiscono  altresì  le  acque  meteoriche  provenienti  dalla  copertura  del
capannone.

Sono inoltre presenti:

• lo scarico finale in pubblica fognatura (S01), costituito da acque reflue industriali derivanti dall’attività
di lavaggio sacchi, dallo spurgo della torre evaporativa e dal raffreddamento della pompa ad anello
liquido di degasaggio;

• lo  scarico finale in  pubblica fognatura(S02),  costituito  da acque reflue domestiche provenienti  dai
servizi igienici e da acque reflue di I°pioggia;

• lo scarico finale in pubblica fognatura (S03), costituito da acque reflue civili provenienti dai servizi
igienici e da acque reflue meteoriche di I°pioggia.

Il sito è dotato di reti di raccolta che originano pertanto i seguenti punti di scarico:
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Scarichi  da assoggettare ad autorizzazione

Sono esclusi dal regime autorizzatorio i punti di scarico in suolo/strati superficiali del sottosuolo delle
acque meteoriche derivanti dalle coperture (PP3, PP4, PP5, PP6) poiché non soggette a regolamentazione
ed alle disposizioni del  Regolamento Regionale 24 marzo 2006, n°4. Diversamente, sono sottoposti  a
regolamentazione i punti di scarico sotto elencati:
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Modalità operative di gestione delle superfici scolanti

Le aree dedicate alla gestione e allo stoccaggio dei rifiuti risultano pavimentate. In tali aree, la società
adotta  le  seguenti  modalità  operative  al  fine  di  eliminare/ridurre  la  contaminazione  delle  acque
meteoriche/di lavaggio:

• pulizia periodica dei tombini (operazione registrata). Al di sotto di ogni tombino di raccolta risulta
installata una rete forata con lo scopo di trattenere eventuali minutaglie di plastica. 

• pulizia giornaliera dei piazzali con  automezzo interno dotato di spazzatrice a secco al fine di prevenire
la  formazione  di  acque  di  lavaggio.  Eventuali  zone  particolarmente  sporche  vengono  pulite
manualmente con l’impiego dell’acqua strettamente necessaria alla pulizia stessa che viene persa non
evaporazione naturale.



• vasche a tenuta:  vengono impiegate come presidio  di  sicurezza e ispezionate in  caso  di  necessità
(sversamenti accidentali). In tale evenienza si procede all’intervento in situ tramite auto-spurgo e allo
smaltimento presso ditta autorizzata.

Vincoli
L’ubicazione degli  scarichi localizzati  al Foglio 13 p.lle 410-459 del Comune di  Cassina De'  Pecchi - è
esterna alle zone di rispetto di pozzi pubblici ad uso idropotabile, come definite dall'art. 94 del D.Lgs.
152/ 2006;
L'area in oggetto, inoltre non è interessata da procedimenti di bonifica ambientale, messa in sicurezza o
messa in sicurezza permanente, ai sensi del D.lgs. n.152/2006;

4. RISULTANZE CONCLUSIVE DELL'ISTRUTTORIA:
Favorevole con prescrizioni

 

5. SINTESI DELLE PRESCRIZIONI SPECIFICHE

Limiti di emissione

�� gli scarichi (S1, S2, S7, S8) di acque meteoriche di II° pioggia derivanti dalle superfici scolanti
dell'insediamento dovranno essere conformi ai limiti di emissione previsti dalla tabella 4, allegato
5, parte III, del D.Lgs. n°152/2006. I limiti di accettabilità non possono essere conseguiti mediante
diluizione secondo quanto previsto dall'art.101 del medesimo decreto;

�� dovranno  inoltre  essere  rispettati  i  divieti  di  scarico  delle  sostanze  di  cui  al  punto  2.1)
dell'allegato 5, parte terza del D.lgs.152/2006, con particolare riguardo a materie persistenti che
possono galleggiare, restare in sospensione o andare a fondo e che possono disturbare ogni tipo di
utilizzazione delle acque;

Monitoraggio
3. ai fini della verifica di cui ai punti precedenti, con frequenza annuale, dovranno essere effettuate

analisi sui parametri dei limiti imposti;
4. i prelievi e le analisi dei campioni prelevati dovranno essere effettuati a cura di ARPA o da altro

laboratorio certificato, fermo restando che le spese complessive del prelievo di campioni e delle
analisi saranno a carico del titolare dello scarico;

Obblighi gestionali

5. ogni  singolo  apporto  di  acque  addotte  allo  scarico  finale  deve  offrire  la  possibilità  di
campionamento singolo. Pertanto è obbligo del gestore dell'impianto installare, entro   3 mesi   dal
rilascio dell'autorizzazione,  idonei pozzetti di campionamento per le acque di seconda pioggia
residue,  da realizzare immediatamente a valle dei  dispositivi  di  separazione e a  monte della
commistione  con  le  acque  meteoriche  derivanti  dalle  coperture.  I  pozzetti  dovranno  avere
dimensioni minime di 50 x 50 cm e un volume di ritenuta corrispondente alla profondità di 50cm
per  consentire  l'accumulo  di  un  quantitativo  di  acque  sufficiente  ad  eseguire  il  prelievo  dei
campioni;

6. dovrà essere garantita  l'accessibilità  ai  dispositivi  di  trattamento e di  scarico esistenti  per le
verifiche delle autorità preposte al controllo;

7. i punti di prelievo/campionamento delle acque devono essere identificabili e mantenuti sempre
efficienti. Gli stessi devono essere sempre accessibili per l’eventuale campionamento da parte
dell'autorità competente per il controllo;

8. dovranno essere condotte periodiche operazioni di controllo/manutenzione dei sistemi depurativi
presenti (vasche di sedimentazione fanghi/separazione olii, filtri etc.) secondo tempi e modalità



definite  nelle  relative  schede  di  manutenzione.  I  rifiuti  risultanti  dalla  pulizia  dei  sistemi
depurativi, dovranno essere smaltiti secondo quanto previsto dalla legislazione vigente in materia
di rifiuti;

9. al fine di eliminare/ridurre la contaminazione delle acque meteoriche di dilavamento, dovranno
essere mantenute le modalità operative già poste in essere dalla Parte, ovvero:

9.1.pulizia periodica dei tombini;

9.2.pulizia giornaliera dei piazzali, manuale e/o con automezzo dotato di spazzatrice a secco. I
materiali provenienti dalle operazioni di pulizia dovranno essere smaltiti conformemente alla
legislazione vigente in materia di rifiuti;

10. le analisi periodiche effettuate di cui al punto 3), unitamente alle operazioni di manutenzione,
verifica, controllo e gli interventi di assistenza tecnica effettuati sui dispositivi per il trattamento
delle acque di cui al punto 8) e alle operazioni di pulizia di cui al punto 9), dovranno essere
annotati  su  apposito  registro.  Tale  registro,  sarà  tenuto  presso  il  medesimo  insediamento,  a
disposizione delle autorità di controllo; 

Divieti

11. è fatto  divieto  di  effettuare deposito  di  materie  prime,  rifiuti  o  quant’altro  possa  costituire
pericolo  di  contaminazione  della  falda  acquifera,  in  aree  esterne  sottoposte  a  dilavamento
atmosferico e non presidiate da idonei bacini di contenimento;

��������	����
12. La ditta avrà l'obbligo di comunicare al Servizio acque reflue della Città Metropolitana di Milano e

ad ARPA - Dipartimento di Milano l'avvenuta realizzazione dei pozzetti di campionamento per le
acque di seconda pioggia residue di cui al precedente punto 5).

6. RIFERIMENTI TECNICI, NORMATIVI E PRESCRIZIONI GENERALI

◦ PRESCRIZIONI GENERALI

▪ 1. art. 101 commi 3), 4), 5) Dlgs 152/2006;

▪ 2. art. 113 comma 4) Dlgs 152/2006;

▪ 3. art. 129 comma 1) Dlgs 152/2006;

▪ 4. art. 130 comma 1) Dlgs 152/2006;

▪ 5. art. 133 commi 1), 2), 3) Dlgs 152/2006;

▪ 6. art. 137 commi 1), 2), 3), 8), 11) Dlgs 152/2006;

▪ 7. il titolare degli scarichi comunica alla Città metropolitana di Milano:

• l'eventuale superamento dei limiti imposti. Qualora non possa essere garantito il rispetto dei
limiti imposti lo scarico dovrà essere immediatamente interrotto;

• qualsiasi  non conformità che possa pregiudicare la qualità dello scarico in uscita, entro 24
(ventiquattro) ore dal momento in cui il titolare dello scarico ne è venuto a conoscenza;

▪ 8. il cambio di titolarità e ogni modifica che comporti una variazione qualitativa e/o quantitativa
dello scarico dovranno essere preventivamente autorizzate;

▪ 9. è fatto divieto di attivare scarichi difformemente da quanto autorizzato ai sensi delle presenti
condizioni e prescrizioni nonché immettere, anche per cause accidentali, sostanze di qualsiasi
natura che possano pregiudicare la qualità dello scarico in uscita.

◦ RIFERIMENTI TECNICI E NORMATIVI

• D.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”;

• L.r. 26/2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”;



• 
��
�����
�����  “Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle
aree esterne, in attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 dicembre
2003, n. 26”

la Responsabile dell'endoprocedimento
(Responsabile del Servizio Acque Reflue)

                                     Dott.ssa Susanna Colombo

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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